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LE PAROLE DEL PONTEFICE DAVANTI A CINQUANTAMILA FEDELI IN PIAZZA SAN PIETRO

LacrociatadiFrancescocontro lapedofilia
Il Papa: “Serve chiarezzaecoraggio”.Madall’AmericaunattaccoaMahony: “Ostacolò le indagini”

L’umile gesto di raccogliere una borsa
Dopo la messa del Regina Coeli, mentre salutava i fedeli in piazza San Pietro, Francesco ha

raccolto una borsa e una busta di plastica cadute ad un’anziana disabile, che poi ha baciato

Le priorità di Francesco sono
«difendere i bambini» e ren-
dere giustizia alle vittime.
A testimoniare la centralità

della lotta agli abusi nel ponti-
ficato di Bergoglio sono la no-
mina dell’arcivescovo di Bo-
ston Sean O’Malley nel consi-
glio dei cardinali incaricato di
riformare la Curia e le ripetu-
te udienze concesse all’ex pm
anti-pedofilia, Charles Sciclu-
na. Entrambi sono le punte di
lancia della «tolleranza zero»
contro i preti pedofili; France-
sco, con il loro aiuto, vuole ri-
muovere quegli ostacoli e in-
sabbiamenti che hanno con-
trapposto settori delle gerar-
chie ecclesiastiche alla «puri-
ficazione» di Benedetto XVI.
In una piazza San Pietro pie-
na di fedeli, il Papa invoca
«chiarezza e coraggio» con-
tro la pedofilia. Parole pro-
nunciate nella giornata che
l’associazione «Meter» fonda-

ta da don Fortunato Di Noto
dedica ai minori vittime della
violenza. «Un’occasione - sot-
tolinea il Papa- per rivolgere il
mio pensiero a quanti hanno
sofferto e soffrono a causa de-
gli abusi». L’impegno assunto
da Bergoglio vuole sostenere i
provvedimenti messi in can-
tiere dalle conferenze episco-
pali su sollecitazione dell’ex
Sant’Uffizio .
Francesco assicura la sua

preghiera per le vittime, ma
rivolge anche il suo monito:
«Vorrei anche dire con forza
che tutti dobbiamo impegnar-
ci con chiarezza e coraggio af-
finché ogni persona umana,
specialmente i bambini, che
sono tra le categorie più vul-
nerabili, sia sempre difesa e
tutelata».
Affiorano intanto docu-

menti che dimostrano quanto
sia indispensabile la politica di
risanamento e di trasparenza
imposta da Roma alle diocesi.
L’emergenza-abusi, infatti, è
tutt’altro che superata nella
Chiesa. Di nuovo i riflettori so-
no puntati sull’ex arcivescovo
di Los Angeles Roger

Mahony: nel 2003, un anno do-
po che la Chiesa Usa si era im-
posta regole ferree per stron-
care la pedofilia nel clero, il
porporato cercò di ostacolare
un’inchiesta sulla crisi affida-
ta ad esperti di un centro di ri-
cerca sulla giustizia penale di
New York.
Mahony, rivelano lettere con-

servate nell’archivio di un ex
magistrato che all’epoca era
presidente della commissione
di laici per proteggere i minori
dagli abusi, scrisse a Wilton
Gregory, allora leader della con-
ferenza episcopale, per lamen-
tarsi che i formulari creati dai
ricercatori del «John Jay Cen-
ter for Criminal Justice» erano
«opera di gente che non ha la
minima conoscenza della Chie-
sa cattolica, della cultura eccle-
siastica, la sua struttura gerar-
chica o il suo linguaggio». Le let-
tere dell’archivio dell’ex giudice
AnneBurke allaDePaulUniver-
sity di Chicago sono rimaste a
lungo inedite ma il National Ca-
tholic Reporter ne ha appena
pubblicato stralci. Mahony «fa-
ceva ostruzionismo», ha detto
al giornale cattolico la Burke,
secondo cui l’atteggiamento del
porporato era «rappresentativo
del modus operandi dei vescovi
per proteggere i sacerdoti e loro
stessi». E rimane aperta in Por-
to Rico la crisi tra l’arcivescovo
di San Juan, Roberto Gonzalez
Nieves, e il Vaticano, che da
tempo ne chiede le dimissioni
dopo un’indagine sulla copertu-
ra di sacerdoti coinvolti in casi
di pedofilia. Gonzalez Nieves ha
inviato una lettera di 6 pagine al
prefetto della Congregazione
per i vescovi, Marc Ouellet, re-
spingendo i risultati dell’indagi-
ne. La Santa Sede gli chiede di
dimettersi: un passo che il pre-
sule non intende compiere. An-
che per queste resistenze inter-
ne, le associazioni apprezzano
l’allarme di Francesco.
«Parole molto importanti»,

afferma il Telefono Azzurro su
una piaga che ha registrato un
aumento del 10% negli ultimi 4
anni: «È un segnale forte della
Chiesa che esorta all’impegno
di tutti». E nella riforma della
Curia rientreranno le misure di
salvaguardia dei minori e di
prevenzione (inclusi i controlli
nei seminari). «Con O’Malley il
modello-Boston diventerà base
d’azione per i dicasteri coinvolti
nell’emergenza», spiegano Ol-
tretevere.
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Associazione anti-pedofilia Meter

«Basta insabbiare
Oratuttocambia»

Cosa cambia con il monito di
Francesco?

«È una straordinaria presa di
coscienza e una grande novità:
ora è finita per sempre l’epoca
dell’oscurità. È stato tolto ogni
alibi a chiunque (in nome di
una falsa difesa di un malinte-
so “buon nome” della Chiesa)
abbia ostacolato le politiche
anti-pedofilia di Benedetto
XVI. Ora è tutto diverso».

Sapeva dell’appello del
Papa?

«Avevoscrittouna letteraperso-
nale a Francesco ma non mi

aspettavo che oltre al messaggio
avrebbe esortato alla chiarezza e
allagiustiziadi fronteagliabusi sui
minori.Lesueparolehannosubito
fatto ilgirodelmondo.Adessones-
suno potrà fingere di ignorare che
la lottaaipedofili è impegnofonda-
mentaledellaChiesa».

È ancora emergenza-pedo-
filia?

«Sì, la situazione resta grave
perché ci sono situazioni en-
demiche. Un sacerdote che
compie abusi non può svolge-
re il suo ministero e se la
Chiesa lo copre tradisce il

mandato di Gesù. Francesco
sta facendo molto e riserverà
ulteriori novità positive an-
che nella lotta alla pedofilia.
Intanto il suo monito magi-
steriale ha colpito nel segno e
ha posto fine all’età del na-
scondimento e degli insabbia-
menti. Nessun silenzio è giu-
stificabile di fronte ad atti
ignominiosi».

I vescovi loascolteranno?
«Le conferenze episcopali, an-
che quella italiana pur con sue
difficoltà, si stanno dotando di
strumenti idonei ad interveni-
re. Dobbiamo dare esempi buo-
ni per formare i bambini di og-
gi. Benedetto XVI ha introdot-
to una nuova pastorale di pros-

simità e vicinanza ai piccoli, ai
deboli e ai vulnerabili. France-
sco proclama che non si torne-
rà indietro».

Bergoglio sulle orme di Rat-
zinger?

«Benedetto XVI ha detto “ba-
sta” iniziando un cammino, dif-
ficile, ma decisivo, non solo nel-
la repressione e negli interventi
canonici, dovuti e ora possibili
con celerità, ma ha offerto nor-
me e linee guida efficaci, acco-
gliendo le grida degli innocenti.
Linee preziose, come lo sono i
bambini. Chi non è dalla parte
dei bambini, non è di Cristo, è
fuori dalla comunione ecclesia-
le. Ora in tutte le chiese d’Italia
e di mezzo mondo si prega per
la tutela dell’infanzia. Un tem-
po non esisteva questa sensibi-
lità e il garante di ciò siede sul
Soglio di Pietro. I colpevoli non
troveranno più sponde dentro
la Chiesa né potranno più boi-
cottare la purificazione anti-
abusi. I bambini debbono esse-
re tutelati, difesi. Su questo
Francesco pretende “coraggio
e chiarezza”». [GIA. GAL.]
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n Le spoglie di San Ce-
lestinoV sono tornate ie-
ri nella Basilica aquilana
di Collemaggio, dove av-
venne la sua incorona-
zione il 29 agosto 1294. Il
trasporto è avvenuto
nell’ambito del 700esimo
anniversario della cano-
nizzazione (5 maggio
1313). Il santo, collocato
verso le 18 alla destra
dell’altare, ha una teca
nuova e una nuova ma-
schera d’argento.
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ATTIVITA’ COMMERCIALI

Negozi/aziende acqu./gerenze

ACQUISTIAMO conto terzi attività indu-

striali, artigianali, commerciali, turistiche, 

alberghiere, immobiliari, aziende agricole, 

bar. Clientela selezionata paga contanti. 

Business Services 02.29518014.

IMMOBILIARE VENDITA

Torino citta’

CORSO GALILEO FERRARIS vendiamo 

direttamente, esclusivo panoramico, 

appartamento mq. 315, ristrutturazione 

alto livello in corso, 2 box, portineria. Tel. 

334.8103518.

AFFITTI OFFERTE

Liguria

BORGHETTO S. SPIRITO Vicino mare 

alloggi confortevoli, quindicina giugno 

da € 300, luglio e agosto anche setti-

manalmente. Tel. 0182.950771 www.

auroraimmobili.it

AUTOVEICOLI

AUTO GILLIA acquista autoveicoli ogni 

tipo, massima valutazione e serietà. Corso 

Casale 464, Torino - 011.8903777.

AUTOTORTONA acquista vetture e fuori-

strada ogni tipo, max serietà. Corso Torto-

na 9. Tel. 011.8171643 - 011.889664.

Luogo: Torino, via Bologna

Investimento: acquisto immobile locato

Provenienza: Giudiziaria

Tipologia: Appartamento 140 mq + box

Valore immobile libero: 352.000 €

Luogo: Torino, via Emilia

Investimento: acquisto immobile locato

Provenienza: Giudiziaria

Tipologia: Ristorante 120 mq + cortile

Valore immobile libero: 174.000 €

RENDITA ANNUA NETTA

9.600 € pari al 5,71%

BUDGET € 168.000

RENDITA ANNUA NETTA

12.000 € pari al 9,45%

BUDGET € 127.000


